
Cronaca di Piacenza

■ Vengono commessi più rea-
ti in centro storico, ma la paura
che si prova è più forte in quar-
tiere Roma. Nell’area intorno al-
la stazione l’insicurezza perce-
pita dalle persone è pari ad un
indice del 74 per cento.

Si parte da qui per tentare di
portare avanti la comprensione
di un fenomeno psicologico e
sociale monitorato nel rapporto
“Diagnosi locale di sicurezza
2009” messo a punto dal labora-
torio di economia locale (Lel)
dell’Università Cattolica e re-
centemente presentato alla
Cappella Ducale di Palazzo Far-
nese. In questo dossier sono
contenuti dei focus specifici sul
caso di via Roma e oggi stesso
(alle 17.30) nel padiglione Nicel-
li dell’Urban Center di via Sca-
labrini 113 si terrà un incontro
pubblico non solo sul quadro
generale come è uscito dal son-
daggio compiuto su un campio-
ne di mille e duecento cittadini,
ma si cercherà di avanzare pro-
poste fattive e progetti capaci di
sciogliere questa cortina di
“paura”. Ne parleranno Gianluca
Sgabuzzi (Piacenza Sicura), Ila-
ria Dioli (Lel) e Francesco Ber-
gonzi (Agenzia di Sviluppo
Quartiere Roma). A chiudere i

lavori, il sindaco Roberto Reggi.
Tornando ai dati, colpiscono

le tabelle relative agli interventi
delle forze dell’ordine nel primo
semestre dell’anno appena tra-
scorso su una mappatura di
quattordici aree nelle quali è
stato diviso il Comune. In valori

assoluti si contano 313 interven-
ti per sedare liti e disturbi in cen-
tro storico e 197 nel comprenso-
rio di via Roma, viale Patrioti,
195 in viale Dante-via Boselli,
palma d’oro a Veggioletta (9) e
Besurica (16).

Passiamo ai furti: 122 in cen-

tro storico, 55 in via Roma. I
danneggiamenti? Si contano 28
interventi in centro storico, 6 in
via Roma, 10 in viale Dante-via
Boselli, 7 all’Infrangibile.

Stringendo il campo alle azio-
ni svolte dalla Polizia Municipa-
le nel 2008 risulta che un quarto

delle operazioni archiviate sot-
to la voce “sicurezza” avvengo-
no in centro, seguono via Dan-
te-via Boselli e frazioni, mentre
la zona comprendente via Ro-
ma-stazione Ferroviaria si collo-
ca al quarto posto con il 10,7 per
cento degli interventi. Ecco la
fotografia oggettiva, a fianco ce
n’è una ugualmente interessan-
te che tenta di fissare un senti-
mento: gli abitanti sentono l’in-
cremento dei reati nel proprio
quartiere minore rispetto a
quello dell’intero territorio ur-
bano, con le eccezioni del quar-
tiere Roma e dell’Infrangibile,
dove il cittadino ritiene che i
reati siano aumentati più del to-
tale della città.

E poi 74 cittadini su cento av-
vertono un generico timore nel-
l’area della Stazione, 73 in via
Roma e a scendere nel quartiere
Peep (58). In particolare, la Sta-
zione fa più paura a chi non ri-
siede in città e agli anziani. E an-
cora il 54,8 per cento degli inter-
vistati giudica la presenza di cit-
tadini extracomunitari il proble-
ma più grave.

Pat. Sof.

L’intervento
di polizia e

ambulanza del
118 davanti al
locale dove è

successo il fatto
(foto Lunini)

■ Episodio movimentato do-
menica sera al bar Bologna di
piazzale Marconi, dove un napo-
letano residente a Piacenza di 37
anni ha spaccato boccali, piatti e
tutto ciò che ha trovato sul ban-
cone del bar. Motivo? Non si sa.
O, meglio, i titolari del bar che
hanno chiesto aiuto alle forze
dell’ordine intorno alle 23 han-
no spiegato agli agenti di una
pattuglie della squadra volanti
della polizia intervenuta sul po-
sto che l’uomo è “come impazzi-
to al momento di pagare” dopo

aver bevuto una birra.
Il 37enne è apparso in eviden-

te stato di ebbrezza e si è presen-
tato agli agenti con una vistosa
ferita lacero-contusa alla tempia.
Secondo i baristi se l’era provo-
cata con un coccio di un bicchie-
re che aveva spaccato. A quel
punto è stata chiamata ad inter-
venire un’ambulanza del 118,
ma l’uomo ferito ha rifiutato le
cure. Non solo: ha rifiutato an-
che di fornire le proprie genera-
lità alla polizia, per questo è sta-
to portato in questura. Dagli uf-

fici di viale Malta ne è uscito do-
po qualche ora con in tasca una
denuncia a piede libero per rifiu-
to di declinare le proprie genera-
lità e per ubriachezza molesta.
Ancora al vaglio la posizione dei

gestori che potrebbero passare
dei guai se venisse accertato che
hanno dato da bere ad un ubria-
co. Per ora non hanno sporto de-
nuncia contro il 37enne.

Mat. Mot.

Via Roma,la paura qui è di casa
Dal dossier Lel risulta che l’insicurezza percepita è pari al 74 per cento

Ubriaco si ferisce in un locale,
doppia denuncia della polizia

Tariffa d’igiene ambientale,Enìa
sospende l’emissione delle fatture

■ Enìa ha deciso di sospen-
dere provvisoriamente l’emis-
sione delle fatture della Tariffa
di Igiene Ambientale. Un risul-
tato guardato con estremo fa-
vore dalla Federconsumatori
di Piacenza. «Abbiamo distri-
buito oltre 2mila lettere per in-
terrompere i termini di pre-
scrizione e chiedere il rimbor-
so - fa sapere la presidente An-
gela Cordani -. Enìa e i Comu-
ni sono stati invasi di richieste.
All’ultimo incontro venerdì a
Parma i parlamentari piacen-
tini del centrodestra non c’e-
rano, mentre è arrivata l’ono-

revole De Micheli. Noi abbia-
mo chiesto ad Enìa di fare un
sforzo per sostenere diretta-
mente il contenzioso con l’A-
genzia delle Entrate. Ed è quel-
lo che abbiamo ottenuto og-
gi».

La presa di posizione della
Corte Costituzionale non ave-
va mutato le norme di caratte-

re fiscale che prevedono che la
Tariffa di Igiene Ambientale
sia assoggettata all’aliquota I-
va agevolata del 10%.

Enìa, per parte propria, ha
fatto sapere che «procederà
oggi alla presentazione di un
interpello all’Agenzia delle En-
trate per giungere ad una chia-
rificazione puntuale sull’ap-

plicabilità dell’Iva, anche allo
scopo di disporre di strumen-
ti giuridicamente rilevanti per
sostenere ed agevolare i citta-
dini». Allo stesso scopo, ed in
attesa dei riscontri avviati da
Federambiente, Enìa ha deciso
di sospendere provvisoria-
mente l’emissione delle fattu-
re della Tariffa di Igiene Am-

bientale la cui spedizione era
prevista in questi giorni. In-
tanto a seguito degli incontri
susseguitisi a margine dei con-
sigli di amministrazione di
Enìa S. p. A. ed Iride S. p. A.
dello scorso 29 gennaio, i pre-
sidenti e gli amministratori
delegati delle due società
hanno positivamente definito
gli aspetti organizzativi sui
quali erano emerse difficoltà
interpretative degli accordi sti-
pulati. Tali risultanze saranno
sottoposte ai consigli di ammi-
nistrazione di Enìa S. p. A. ed I-
ride S. p. A. convocati per oggi

DOMANI SERA

Mercoledì delle Ceneri
in San Francesco
■ Mercoledi’ delle Ceneri
domani sera (alle ore 20.30)
"statio" nella chiesa di San
Francesco, processione pe-
nitenziale lungo via XX Set-
tembre verso la cattedrale,
celebrazione della Parola,
imposizione delle Ceneri e
iscrizione dei catecumeni.
Presiede il vescovo, monsi-
gnor Gianni Ambrosio.

GIOVEDÌ POMERIGGIO

Alla Scuola S. Vincenzo
si parla del carcere
■ Giovedì 18 (con inizio
alle 14.30) nell’aula magna
della Scuola San Vincenzo,
si terrà il 2° incontro del ci-
clo di conferenze "Dalla tol-
leranza alla condivisione"
sul tema: "La cultura della
legalità: coercizione o rie-
ducazione? " L’esperienza
del carcere". Relatrice: Car-
la Chiappini, caporedattrice
di Sosta Forzata.

DOMANI SERA

Piacenza in poesia:
incontro al Carroccio
■ Domani, alle ore 21,
presso il salone delle confe-
renze del Circolo culturale
"Il Carroccio" (via Castella-
na 25) si terrà un incontro a
tema: "Piacenza in poesia",
poesie in dialetto piacenti-
no. Ospiti i poeti: E. Boiardi,
P. Carenzi, A. Lamberti e L.
Ruggeri. Moderatore Ales-
sandro Ballerini. Ingresso
libero.

CIRCOLO MARIA LUIGIA

Giovedì serata musicale
■ Giovedì 18, alle ore 21,
presso il salone delle confe-
renze del Circolo culturale
"Maria Luigia" di Villa il
Follo a Pittolo, serata musi-
cale dal titolo "Musica e
poesia", con la partecipa-
zione del prof. Enrico Mai-
ni, del cantante Damiano
Rossetti e del pianista Gio-
vanni Nobile.

CHIESE EVANGELICHE

Domani giornata della
libertà religiosa
■ Anche quest’anno le
Chiese Evangeliche di Pia-
cenza organizzano, col pa-
trocinio del Comune, la
"Giornata della libertà reli-
giosa" - domani (ore 20.30)
in S. Ilario - si parlerà di
“Libertà religiosa e acco-
glienza degli stranieri”. Re-
latori: i pastori Massimo A-
quilante, Roberto Mazze-
schi, l’assessore comunale
Paolo Dosi.

PATENTE COMPUTER

Liceo San Benedetto
accreditato Ecdl
■ Il Liceo della Comuni-
cazione San Benedetto di
Piacenza precisa di essere
centro accreditato Ecdl per
la patente europea del com-
puter, aperto anche agli e-
sterni.

Notizie
in breve

«Aveva gasolio rubato ai Pontieri»:
lodigiano condannato a dieci mesi
LODI - E’ stato condannato a
Lodi a dieci mesi per ricetta-
zione, il presunto “terzo uo-
mo” che secono l’accusa a-
vrebbe aiutato i due meccani-
ci in servizio al Genio pontie-
ri di Piacenza accusati di aver
rubato almeno tremila litri di
gasolio da carri armati e altri
veicoli dell’esercito.

I tre erano stati arrestati nel
2004 dai carabinieri a Caselle
Landi, nel Basso Lodigiano,
dopo una serie di indagini che
avevano preso il via dai so-
spetti di alcuni militari, i qua-
li avevano notato che i due
meccanici facevano giri di
prova un po’ troppo lunghi
con alcuni dei veicoli loro affi-
dati per le riparazioni e che
soprattutto su un furgone a lo-
ro disposizione c’era spesso

un fortissimo odore di gasolio.
A Piacenza erano stati con-
dannato a un anno Marco
Franzini, oggi 46enne, di Bor-
gonovo Valtidone, e Aldo Ste-
fanoni, 55 anni, di Caselle
Landi. Secondo l’accusa sa-
rebbero stati loro gli autori
materiali dei travasi di com-
bustibile, attinto a un ritmo
anche di decine di litri al gior-
no dai carri stazionati presso
l’ex Pertite e travasato in tani-
che che venivano quindi por-
tate fuori dal perimetro dell’a-
rea militare nascoste in alcuni
veicoli dell’esercito. Mezzi che
i due pur essendo dipendenti
civili, avevano motivo di con-
durre sulle strade per effettua-
re prove o sbrigare commis-
sioni.

Secondo l’accusa, la meta

dei loro viaggi era appena ol-
tre il Po, in un cascinale di Ca-
selle Landi dove uno dei due
abitava. Qui il gasolio veniva
conservato in contenitori na-
scosti in un avvallamento del
terreno e coperti da teli mime-
tici. Il metodo per portare il
combustibile fuori dalla caser-
ma era studiato in modo tale
che, qualora fossero scattati
controlli, niente di sospetto
potesse essere trovato sui vei-
coli privati dei due meccanici.

L’uomo condannato ieri a
Lodi invece si professa inno-
cente. Non ha niente a che ve-
dere con l’esercito: è un pen-
sionato di Lodi Vecchio: Do-
menico Delledonne, ed è pa-
rente di uno dei due meccani-
ci. I carabinieri lo avevano sor-
preso nel cascinale di Caselle

Landi al volante del furgone
sul quale c’erano due taniche
di gasolio. Secondo l’accusa,
parte del “bottino” dei due
meccanici. Non essendo e-
mersi legami diretti con i “pre-
lievi” dai carri armati, il pen-
sionato è stato processato per
ricettazione come se fosse una
delle persone che acquistava-
no il gasolio rubato, consape-

Ecco la “mappa” degli interventi quartiere per quartiere *

vole però della sua provenien-
za illecita, e si è ritenuto che
avesse commesso il reato a
Caselle Landi, sotto la compe-
tenza del tribunale di Lodi. La
difesa ha sostenuto che in
realtà una parente l’avesse
chiamato in cascina, quel
giorno, e gli avesse affidato le
due taniche da portare via, do-
po che c’era già stata una pri-
ma perquisizione poche ore
prima. In quel frangente il
pensionato era stato bloccato
e portato quindi nella caserma
dei carabinieri di Piacenza,
dove erano già interrogati il
suo parente e l’altro meccani-
co. Nessuno però al processo
ha testimoniato che il pensio-
nato non era un frequentatore
assiduo della cascina e le te-
stimonianze dei due meccani-
ci, che secondo la difesa a-
vrebbero potuto scagionarlo,
non sono state ammesse. La
pena è sospesa, ma il pensio-
nato medita l’appello.

Flavia Mazza

* Interventi della Polizia Municipale nel 2008

A Lodi il furto di gasolio ai Pontieri
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